
quanta ,/òldi quin d ici, e dinari cinque, ma ftccome f i  deve 9

t t 7 e,  f ' j  i d e i l a  p a r t i z i o n e  f e c o n d o
2 r»i a/ 1 du.e4 ante> la, %uale m raS*°ne difoldi trenta per
tfZ U fT ™  m blrUn° deI £ r&ent0 yOro,e Lega, e difoldi 

Per ogni oncia di Oro fino, importa lire tre, /oidi 
J  ette, e dinarifet, pereto f i  r e f i d u a  il profitto in  .---- U r , . ,

Dr e e-a°l1 ba che quantunque
i L Z Ì  t »f ' qi ?  ' ba ef t er*mentato non oflante, che in un copiofo
lavoro f i  può regolarmente calcolare a ragione di mezz'oncia d'Argenta

%°vaPa : ^ ì ^ r\ cir ntah? e '*  Cbe V *  ^ Z ln F Ù T c l 
dodiri ° ImPref aro della Ctmentazione, oltre i
e f f o u ir i !  Pn M oneta per libbra, cbe e/fo f i  faceva pagare, e cbe avendo
m l Ì S i t t f Z ! rr  \  alla Zeccrra ’ cbe dtr& va>ancbe a  iavoro, o

ejr°Jrf ndeva afao Pr°fitt0 tant0 i dodici J'aoli per libbra d Oro, cbe la Lega d Argento, chef e ne ricavava ed era

t Ì Z n T n d Z  alladmen-
S i r i . *  * ‘ Q ” ln  ™ °™ to  qualche utile , i l  quale congiunto agli 
f f f 1 , f  p ~ Monetatone, ed altri Emolumenti, che f i g l i  p e r i ■  
Poflo * ^  Zecchiere, formavano conveniente a tal

F n , J j UÌ? °?  ?anZ d°- ' °be rìmfing? altra ofiervazione da fare fopra gli 
Efpermentt dei pacati giorni , f i  è dall' Illuflrijfimo Si?. SedentePreti-
t i  di S S ?  °rr nr T  ' Cbe-fiterm if  tlpref ente Nerbale con la jottofcrizL  
ne di tutti gli Intervenienti, e che fe ne formi un duplicato Orifinale,

dFiMtlannUl % r  Z ^ r  * T m n °'re# are d ^ d  Zecca dì m i ' eJfcndofi cosi efegmto con aver fottoferitto quefto per la Zecca
di Milano, e l'altro per la Zecca di Torino. 1
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